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RINUNCE E NOMINE

● EREZIONE DELLA DIOCESI DI CATANDUVA (BRASILE) E NOMINA DEL PRIMO VESCOVO 

Il Santo Padre ha eretto la diocesi di Catanduva (Brasile), con territorio dismembrato dalle diocesi di Rio Preto,
São Carlos e Jaboticabal, rendendola suffraganea della Chiesa metropolitana di Ribeirão Preto.

Giovanni Paolo II ha nominato primo Vescovo della diocesi di Catanduva (Brasile) S.E. Mons. Antônio Celso
Queiróz, finora Vescovo titolare di Saetabis e Ausiliare di São Paulo.

 S.E. Mons. Antônio Celso Queiróz

S.E. Mons. Antônio Celso Queiróz è nato il 24 novembre 1933 a Pirassununga, nella diocesi di Limeira; dopo
aver concluso gli studi preparatori a Campinas, ha frequentato i corsi di filosofia e teologia presso la Facoltà
Teologica "Nossa Senhora da Assuncão" a São Paulo (1953-1957); poi ha continuato gli studi presso la
Pontificia Università di Comillas (Spagna), (1957-1960). Il 17 aprile 1960 ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale.

Quindi ha ricoperto i seguenti incarichi: Professore del Seminario diocesano di Campinas (1961-1962);
Assistente dei giovani studenti dell’Azione Cattolica e Professore presso l’Università Cattolica di Campinas



(1961-1969) e presso quella di São Paulo (1968-1970); Assistente di Educazione Religiosa nel "Colégio
Progresso Campineiro", Vicario Generale e Coordinatore della Pastorale nell’arcidiocesi di Campinas (1971-
1975); Sotto-Segretario generale della Conferenza Episcopale del Brasile (1971-1975).

Il 15 ottobre 1975 è stato eletto alla sede titolare di Saetabis, come Ausiliare dell’arcidiocesi di São Paulo,
ricevendo l’ordinazione episcopale il 14 dicembre successivo. E’ stato anche Segretario generale della
Conferenza Episcopale per due mandati successivi (1987-1995); Delegato della Conferenza Episcopale presso
il C.E.L.A.M. (1995-1998) e Membro dell’Assemblea Speciale del Sinodo per l’America (1997).

I dati statistici della nuova diocesi di Catanduva sono i seguenti: Superficie: 4.601,13 km2; popolazione: 200.800
abitanti, in 18 municipi; 26 parrocchie, 30 sacerdoti (20 diocesani e 10 religiosi), 15 seminaristi, 7 comunità
religiose femminili.

[00336-01.03]

 

COMUNICATO● VI SESSIONE PLENARIA DELLA PONTIFICIA ACCADEMIA DELLE SCIENZE SOCIALI (23-
26 FEBBRAIO 2000) 

Nell'ultima settimana di febbraio la Pontificia Accademia delle Scienze Sociali si riunisce per la VI sessione
plenaria, nella quale intende condurre ad una prima conclusione i suoi lavori sul tema della democrazia.
Secondo i suoi Statuti l'Accademia, istituita nel 1994, ha il compito di "promuovere lo studio e il progresso delle
scienze sociali, in primo luogo l'economia, la sociologia, il diritto e la scienza politica. L'Accademia, grazie a un
opportuno dialogo, offre così alla Chiesa gli elementi utili all'elaborazione della sua dottrina sociale, e riflette
sull'applicazione di tale dottrina nella società contemporanea". Dopo aver affrontato nella prima sessione
plenaria del 1994 il problema fondamentale di ogni dottrina sociale, "la tensione fra uguaglianza umana e
disuguaglianza sociale", l'Accademia si è rivolta in tre sessioni plenarie (1996, 1997 e 1999) alle trasformazioni
del lavoro e alle loro conseguenze. Parallelamente essa ha affrontato nel 1996 il tema della democrazia, che
presenta per la dottrina sociale cattolica e dunque anche per l'Accademia un interesse del tutto particolare: da
una parte perché la dottrina sociale della Chiesa ha stabilito un rapporto positivo con la democrazia, anche se a
partire dalla metà del XX secolo la Chiesa ha stabilmente riconosciuto il valore della democrazia e delle
responsabilità ad essa connesse; d'altra parte perché nello stesso tempo la democrazia come forma istituzionale
si è imposta su scala mondiale sotto la spinta sia della decolonizzazione, sia del fallimento dei sistemi di potere
alternativi (regimi autoritari, fascismo e comunismo). Ora, al passaggio di secolo, le democrazie e gli uomini che
in esse vivono si trovano di fronte a una quantità di problemi vecchi e nuovi.

I lavori dell'Accademia sulla democrazia sono iniziati nel 1996 con un workshop che è servito prima di tutto ad
attualizzare il Magistero del Papa sulla democrazia e ad analizzare le differenti situazioni della democrazia nelle
varie aree geografiche. Il passaggio successivo dei lavori si è poi compiuto nella IV sessione plenaria
dell'Accademia nel 1998. Della gran quantità di temi proposti dal workshop, sono stati posti in evidenza tre
complessi di questioni: 1) il valore della democrazia e il rapporto della democrazia con i valori; 2) la "società
civile" (civil society) come presupposto della democrazia; 3) il rapporto delle democrazie nazionali con i poteri e
le istituzioni transnazionali, internazionali e sopranazionali in un mondo che si sta 'globalizzando'.

La VI sessione plenaria si confronta di nuovo con la democrazia in un mondo globale, con le interazioni che si
realizzano fra le democrazie nazionali in un mondo che comunica in modo globalizzato, con il rapporto delle
democrazie nazionali con i poteri e le istituzioni transnazionali, internazionali e sopranazionali, e infine con il
rapporto fra elementi democratici e antidemocratici in ambito transnazionale, internazionale e sopranazionale.
La VI sessione plenaria si occuperà ancora del rapporto fra democrazia e valori; dato che l'Accademia aveva già
affrontato questo tema in modo analitico, essa si rivolgerà ora alla questione delle possibili strategie per
l'affermazione dei valori in condizioni di democrazia. Anche il rapporto fra le istituzioni e le regole della
democrazia e della società civile richiede un ulteriore approfondimento: da una parte l'Accademia intende
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interrogarsi ancora una volta sulla multiformità e sul continuo cambiamento della situazione effettiva di questo
rapporto, dall'altra deve esaminare gli importanti e complessi ambiti nei quali si incontrano lo Stato democratico
e la società civile: l'istruzione, l'opinione pubblica e i mass media, l'economia, il lavoro e la sua organizzazione,
lo stato sociale (welfare state), le minoranze, la religione e le comunità religiose. Alla conclusione dei lavori,
l'Accademia si è proposta di esaminarne i risultati alla luce del loro significato per la dottrina sociale cattolica.

Il dibattito riguarderà le relazioni preparate dai membri dell'Accademia, e per alcuni temi sono stati invitati anche
degli esperti esterni; sarà così assicurato l'allargamento della discussione tanto a un ampio spettro di discipline,
quanto a un ampio spettro di esperienze locali.

[00337-01.02]

 

AVVISO DI CONFERENZA STAMPA

Si avvertono i giornalisti accreditati che lunedì 14 febbraio 2000, alle ore 11.30, nell’Aula Giovanni Paolo II della
Sala Stampa della Santa Sede si terrà una Conferenza Stampa per la presentazione del Giubileo degli
Scienziati (in programma il 25 maggio 2000) a cura del Pontificio Consiglio della Cultura.

Interverranno:

 Em.mo Card. Paul Poupard, Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura;

  Rev.do P. Bernard Ardura, O. Praem., Segretario del medesimo Pontificio Consiglio; 

  Prof. Nicola Cabibbo, Presidente della Pontificia Accademia delle Scienze.

[00338-01.04]
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